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A Zurigo si ricarica meglio, San Gallo delude - Il TCS ha testato 40 autosili per auto 
elettriche 
 

Chi guida un’auto elettrica e vuole ricaricarla in un parcheggio in città deve scegliere con attenzione. Il test 
del TCS evidenzia grandi differenze sia tra le città che tra gli autosili. Per migliorare l’esperienza di 
parcheggio per le auto elettriche è necessario un adeguato impegno dei gestori. 
 
Chi lascia l’ auto elettrica in un autosilo vorrebbe approfittare della sosta per effettuare la ricarica, ma non tutte 
le strutture sono attrezzate in modo adeguato. Il TCS ha condotto un test approfondito di 40 autosili nelle 
otto più importanti città svizzere. Tra i criteri di valutazione sono stati inclusi il numero di posti di ricarica 
rispetto agli altri parcheggi, le informazioni e la segnaletica, il processo di pagamento e l’impressione generale 
della struttura. Ogni autosilo poteva ottenere un massimo di 100 punti, con l’assegnazione della qualifica di 
«eccellente» a partire da 80. 
 
Zurigo davanti a Lucerna e Berna 
Nella classifica delle città, Zurigo si piazza senza alcun dubbio al primo posto. Gli autosili testati hanno ottenuto 
una media di 73,32 punti. Non c’è quindi da stupirsi del podio tutto zurighese, composto dai parcheggi Hohe 
Promenade, Urania e Opéra nella classifica generale. Le tre strutture offrono soluzioni di ricarica in numero 
sufficiente, indicate da una segnaletica chiara e accessibili. L’aspetto positivo è che le stazioni di ricarica sono 
dotate di un cavo integrato. In totale, 10 dei 40 parcheggi presi in esame offrono questo valore aggiunto. 
Anche a Lucerna l’infrastruttura di ricarica negli autosili convince. I sei autosili testati hanno ottenuto la media 
di quasi 70 punti e una valutazione «molto consigliato».  
 
Delude il City West di Berna 
Berna si posiziona al terzo posto con poco meno di 60 punti. L’infrastruttura di ricarica nella capitale federale 
è in realtà buona, ma il parcheggio City West riduce notevolmente la media. L’autosilo nei pressi della stazione 
si classifica all’ultimo posto. In Internet viene indicata la presenza di una sola stazione di ricarica, che però non 
è stato possibile individuare durante il test. Il giudizio è quindi «non consigliato». 
 
Margine di miglioramento per San Gallo 
San Gallo è il fanalino di coda tra le otto città testate. Nella metropoli della Svizzera orientale solo il parcheggio 
Neumarkt raggiunge la sufficienza. Negli altri autosili testati sono disponibili al massimo due o quattro 
postazioni di ricarica, pressoché insufficienti a soddisfare la domanda. A ciò si aggiunge il fatto che diversi 
autosili di San Gallo non offrono affatto stazioni di ricarica. 
 
Intervenire si rivela necessario 
Il test del TCS mostra la presenza di opzioni di ricarica nella maggior parte degli autosili delle città svizzere. 
Tuttavia, considerando che il 4% (fonte Ufficio federale di statistica) del parco veicoli è costituito da auto 
elettriche, l’infrastruttura attuale non è ancora sufficiente. È necessario intervenire anche sulla procedura di 
pagamento. Per gli utenti occasionali o i turisti, il pagamento non dovrebbe trasformarsi in un’impresa 
impossibile. Metodi come Twint o carta di credito, senza obbligo di ricorrere a un’app o a un codice QR, 
dovrebbero essere disponibili ovunque. Inoltre, i gestori dei parcheggi dovrebbero segnalare già all’ingresso 
se le stazioni di ricarica sono libere. Sarebbe inoltre auspicabile che le città mettessero a disposizione su 
Internet una panoramica delle stazioni di ricarica nei rispettivi autosili. 
 
 

 

Contatti  

Vanessa Flack, portavoce del TCS 

Tel. 058 827 34 41 | vanessa.flack@tcs.ch 

www.pressetcs.ch | www.flickr.com 
 

 
 
 

https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/mobilita-trasporti/infrastruttura-mezzi-trasporto/veicoli/veicoli-stradali-parco-grado-motorizzazione.html
mailto:vanessa.flack@tcs.ch
http://www.pressetcs.ch/
https://www.flickr.com/photos/touring_club/
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Touring Club Svizzero – sempre al mio fianco. 

Dalla sua fondazione a Ginevra nel 1896, il Touring Club Svizzero è al servizio della popolazione svizzera. È sinonimo di sicurezza, 

sostenibilità e libera scelta nella mobilità personale, e si impegna a livello politico e sociale. Con i suoi oltre 2000 collaboratori e le sue 23 

sezioni regionali, il più grande club della mobilità in Svizzera offre a oltre 1,6 milioni di soci un’ampia gamma di prestazioni e servizi dedicati 

alla mobilità, all’assistenza, alla salute e al tempo libero. Una prestazione di assistenza viene fornita ogni 70 secondi. 200 pattugliatori 

compiono all’incirca 361’000 interventi di soccorso stradale in tutta la Svizzera ogni anno, permettendo così di ripartire immediatamente 

in oltre l’80% dei casi. La centrale di assistenza ETI effettua mediamente ogni anno 63’000 interventi, incluse circa 3500 perizie mediche 

e ben 1300 operazioni di rimpatrio. TCS Ambulance è il più grande operatore privato nel settore dei soccorsi d’emergenza e del trasporto 

sanitario in Svizzera con 22 basi logistiche e circa 45’000 interventi ogni anno. Negli uffici della protezione giuridica vengono trattate 

52’000 pratiche e si offrono quasi 10’000 consulenze legali. Fin dal 1908 il TCS si impegna a favore della sicurezza stradale in Svizzera, 

mettendo a punto strumenti pedagogici, campagne di sensibilizzazione e prevenzione nonché testando l’infrastruttura per la mobilità e 

consigliando le autorità. Ogni anno, il TCS distribuisce quasi 115’000 pettorine e 90’000 gilet alle bambine e ai bambini, affinché la mobilità 

delle nuove generazioni sia all’insegna della sicurezza. I centri di guida formano 42’000 partecipanti all'anno in tutte le categorie di veicoli. 

Con 32 campeggi e circa 900’000 pernottamenti turistici, il TCS è il leader dei campeggi in Svizzera. L’Accademia della mobilità del TCS 

studia e progetta le trasformazioni nel settore dei trasporti, come la mobilità verticale con i droni o la mobilità condivisa, ad esempio con 

il progetto “carvelo” che conta 400 bici cargo elettriche e 40’000 utenti. Il TCS è cofirmatario del programma per la mobilità elettrica 

2025. 

 

 


